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ECONOMIA &f LAVORO 
Riforma Borsa 
Crìtiche 
di Rossi 
e Fumagalli 

M I M O ENRlOTT! 

M i MILANO Non trovo molli 
consensi la proposta di rilor 
ma del mercato del titoli di 
Stato messa a punto dal mini
stero del Tesoro Perplessità e 
osservazioni cntlche sono ve
nute Ieri In un convegno dedi
cato appunto alla riforma del 
mercato mobiliare italiano, 
sia da parte del presidente 
della Borsa di Milano, Ettore 
Fumagalli, sia da parte del 
scn Guido Rossi Per Fuma 
galli la progettata riforma alno 
non fa che assecondare le tra
dizionali aspirazioni del siste
ma bancario di accedere di 
rattamente alle negoziazioni 
pubbliche dei moli di Stato 
Ma questo frustra le Intenzioni 
della Consob di riconoscere 
quella possibilità solo a socie
tà di Intermediazione apposi
tamente costituite Fumagalli 
ha allarmato che da questo 
mercato non vi saranno bene
fici per I risparmiatori che de
tengono circa II 50* del titoli 
di Stato e ha sostenuto - in 
modo anche palesemente In
teressalo - di non compren
dere l'esclusione da questo 
mercato degli agenti di cam
bio, Da un'altra angolazione 
sono venute le critiche al prò-

Setto di riforma da parte di 
uldo Rossi La proposta del 

ministro del Tesoro - sostiene 
Il senatore della sinistra indi
pendente • non convince per
che non affronta il problema 
del conllilio di Interessi La 
vera plaga di tutti 1 mercati II-
nantiari, non solo In Italia -
aflerma Rossi - sta proprio nel 
conflitti di Interesse che si ve
rnicino quando vengono 
adottati comportamenti che 
sacrificano gli Interessi del ri
sparmiatore a vantaggio degli 
Intermediari Oli esempi ripor
tali dal sen Rossi sono quelli 
del fiduciario che Investe In 
titoli di società che lo control
lano e della banca che ha par
tecipalo alla sottoscrizione di 
certi titoli e poi II colloca pres
so Fondi da lei controllati II 
problema del conliuto di Inte
ressi secondo Rossi diventa 
ancora più grave quando la 
Banca d Italia allori™ la vali
dità di operatori polifunziona
li. Sono necessarie invece del
le norme che In quesii casi Im
pongano la separazione delle 
Jiellionl La Borsa intanto ha 
atto registrare Ieri il suo setti

mo recupero consecutivo, so
prattutto per I Moli dell'area di 
De Benedetil e, in modo mol
lo Più sensibile, per quelli del
la Sme 

Ancora una volta superate 
le previsioni del governo 
Un dato che confuta 
l'impianto della Finanziaria 

Al fisco 

Le previsioni sbagliate del governo 
1 9 8 6 

Previsioni Finali 
1 9 8 7 

Previsioni Finali 
1 9 8 8 

Previsioni 

Irpef 

Irpeg 

Iter 

Sosm 

Gov 
Poi 
Gov 
Pei 
Gov 
Pei 
Gov 
Pei 

68 670 
69 819 
1 1 8 0 0 
13.082 
12 600 
13 796 
16 620 
16 998 

69 879 

12 660 

14 333 

16 429 

77 400 
78 500 
14 965 
15 490 
16 795 
17 400 
16 350 
16 200 

79 240 

15 976 

17 374 

16 306 

86 310 
90 240 
17 250 
18 940 
18 280 
18 950 
19 460 
18 320 

Tot Gov 
Pei 

108 590 
113 696 113 301 125 510 

127 590 128 896 141 290 
146 450 

30.000 miliardi in più nell'87 
Quasi trentamila miliardi In più rispetto all'86 E 
questo il risultato delle entrate tributarie dello 
scorso anno, comunicato ieri dal ministero delle 
Finanze E un incremento record ma, soprattutto, 
è la conferma degli errori clamorosi nelle previsio
ni avanzate dal governo all'inizio dell'anno e nei 
mesi scorsi: come farà la maggioranza, adesso, a 
ripetere le accuse di «slime gonfiate»? 

ANGELO MELONE 

• • ROMA La diffusione del
le prime cifre contenute nei 
documento del ministero del
le Finanze, nel Transatlantico 
e tra I banchi della sinistra, du
rame la discussione sulla fidu
cia al governo è stata accolla 
persino con qualche sogghi
gno Come a dire nessuna 
meraviglia, lo avevamo previ
sto E questo avviene per II 
quarto anno di seguito le sti
me sulle entrate avanzate dal 
governo all'Inizio dell'anno ri

sultano regolarmente scaval
cate dal consuntivi finali E, 
come si vede, non di poco 
(basta un esempio, quello 
dell'irpel 77 400 miliardi la 
previsione, 79 240 il risultato 
tinaie) Ma c'è un altro, non 
trascurabile particolare in tut
ti gli ultimi quattro anni, ed in 
maniera quasi Impressionante 
nell'87, il .loto-tributi, delle 
previsioni di inizio anno viene 
regolarmente «vinto* dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente 

Ma in questo caso non è 
un gioco Intanto sono soldi 
rastrellati dalle tasche dei 
contnbuenti (in massima par
te lavoratori dipendenti) e sa
rebbe opportuno venissero 
stimate con esattezza Ma so
prattutto è sulla correttezza di 
queste stimo che si fondano 
gli impegni di spesa, si discute 
sull'opportunità (cioè sulla 
copertura) di nuove leggi E 
quella di «gonfiare» la previ
sione delle entrate è stata, nei 
giorni scorsi, appunto l'accu
sa lanciata all'opposizione di 
sinistra dopo l'approvazione -
ad esemplo - degli emenda
menti alla legge finanziaria a 
favore della «lobby» del pen
sionati «Con questa ennesima 
conferma alle spalle - dice II 
deputato comunista Giorgio 
Macclotta - riuscirà ancora il 
governo a farci ascoltare 
sciocchezze quali quelle pro
nunciate nel giorni scorsi dal
l'onorevole Andreatta sulle 

' entrate clamorosamente 
gonfiate" con cui Pei e Sini
stra indipendente spiegavano 
la copertura degli emenda
menti approvati alla Finanzia-
na? Già ad una pnma occhiata 
il calcolo è semplice le previ
sioni per le entrate dell 88 fat
te dal governo sono matema
ticamente sbagliate, ancora 
una volta sottostimate» 

E allora proviamo ad esami
nare in estrema sintesi le voci 
principali delle entrate tributa-
rie nell'87 II lungo elenco di 
voci è accompagnato da un 
segno positivo, tulle tranne 
quella delle imposte sostituti
ve (rispetto ali 86 c'è un 
-0,7*), ma bisogna conside
rare che questa imposta è una 
di quelle su cui sono state fat
te maggiori manovre durante i 
mesi scorsi, dall'aumento de
gli acconti sui depositi bancari 
alle manovre sul titoli pubbli
ci Aumenta del 13,4% il getti
to dell'irpel che supera «quota 

79mila«, mentre ben del 
26,2% è I aumento di quello 
dell imposta sulle persone 
giuridiche (incasso 15 976 
miliardi) L llor ha (ruttato un 
gettito di 17 374 miliardi 
(+21,2%) mentre dall'imposta 
sostitutiva si sono ncavati 
16 306 miliardi (-0,7%) Un 
17% in più anche dall'iva e 
ben il 17,5% In più (un aumen
to di oltre tremila miliardi) 
dalle imposte di fabbricazione 
•sugli oli minerai», che com
prende tutta la fiscalizzazione, 
a vantaggio dello Stato, delle 
diminuzioni dei prezzi petroli
feri (mentre il prezzo della 
benzina rimaneva invariato) 

Queste le linee generali 
(decisamente preoccupanti) 
dello scenario che si disegna 
attraverso i dati fomiti da) mi
nistero delle Finanze Ma il 
documento diffuso dagli uffici 
di Antonio Gava finisce per 
accrescere, se possibile, le 
perplessità sulle previsioni di 

entrata per lanno in corso 
sulle quali si è anche disegna
to il progetto della Finanzia
ria C'è in sostanza la confer
ma di una ennesima sottosti-
ma Anzi, i dati previsti per 
188 nvelano un trend di incre
mento delle entrale che è ad-
dinttura al di sotto di quello 
del prodotto interno lordo 
che lo stesso governo preve
de Ad esempio sono netta
mente al di sotto della cresci
ta dell'economia nazionale le 
previsioni per l'iva, che do
vrebbe quantomeno crescere 
allo stesso ntmo del Pil Stes
so ragionamento per l'Irpet 
applicando i coefficenti più 
prudenti dovrebbe dare entra
te almeno per un +10% Il go
verno, invece, prevede solo 
un 8% in più Lo stesso mecca
nismo si npresenta immanca
bilmente per tutte le voci II 
giudizio di Eugenio Peggio è 
drastico «Un'altra conferma 
del caos* 

Del Turco: «Lucchini non ci dividerà» 
STEFANO tOCCONETTI 

• i ROMA Molta acqua sul 
fuoco delle polemiche Da lu
nedi, da quando r«E$presso» 
ha pubblicato l'ormai troppo 
citata intervista a Lucchini con 
la proposta al sindacato di un 
•fronte comune» sul fisco le 
tre confederazioni si sono 
scambiate frecciatine polemi
che Dividendosi tra 1 sosteni
tori del patto con Lucchini e i 
suol oppositori Ora però nel 
sindacato si fa strada la caute* 
la sono in molti, insomma, a 
pensare che quella divisione 
ha poco senso. Il primo a 
stemperare 1 toni della pole
mica è stato Ottaviano Del 
Turco In poche parole il lea
der della componente sociali

sta ha detto questo «Non ha 
senso discutere sulla natura 
da attribuire al confronto con 
la Confindustria e le associa
zioni del commercio» Non ha 
senso parlare ora di «patti» o 
come si voglia chiamarli «Per
ché il nostro atteggiamento si 
deciderà quando si affronterà 
il merito dei problemi Se le 
convergenze dovessero risul
tare scarse, parlare di «patti» 
sarebbe difficile Se al contra
rio le convergenze risultasse
ro significative, sarebbe allora 
difficile per il Parlamento e 
per il nuovo governo ignorare 
le proposte dì forze sociali co
si significative» 

Del Turco ne» ultima parte 

del suo intervento tocca un al
tro problema, che in questi 
giorni molti sembrano aver di* 
monticato e che cioè sul fisco 
la competenza è del Parla
mento Un altro diligente so
cialista della Cgli, Fausto Vi
gevano Ieri e intervenuto pro
prio per affrontare questo te
ma «La questione fiscale non 
è matena di patti o accordi tra 
privati Non è la scala mobile, 
insomma La competenza è 
del governo e la sovranità del 
Parlamento» Detto questo, 
comunque, anche per Vigeva-
ni «è importante che tutte le 
forze interessate all'equità fi
scale e alla lotta all'evasione 
esprimano chiaramente le lo
ro Intenzioni e le loro propo
ste» È la riconferma insomma 

della disponibilità della Cgil al 
confronto. Confronto che si 
presenta diffìcile, perché no
nostante le «aperture» di Luc
chini è ancora motta la distan
za tra ciò che dice la Confin-
dustna e la piattaforma unita
ria delle tre confederazioni 
Divergenze d'impostazione 
che, invece, non si nvelano 
nelle dichiarazioni raccolte 
dall'agenzia Italia alla Uit 
Nell'«ambiente della Uil* -
questa è la fonte alla quale si 
ispira l'agenzia - sul banco 
degli imputati ora ci sarebbe 
addirittura la Cgil, che non 
comprenderebbe l'importan
za di una pressione unitaria 
(sindacato-imprenditon) sul 
governo 

Insomma per il terzo sinda 

calo italiano, stavolta per boc
ca del segretario confederale 
Walter Galbusera, «un accor
do con la Confindustna e con 
le altre organizzazioni im
prenditoriali è necessano» 
Accordo che la Uil comunque 
vuole «disegnare» al «nbasso» 
perché questo sindacato - e 
stato detto al consiglio gene
rale svoltosi ien a Padova - «e 
centrano ali introduzione di 
nuove tasse» Tradotto vuol 
dire che non vuole la «patn-
momale» 

La questione fiscale - come 
si vede - continua a polarizza-
re l'attenzione di tutti Tanto 
da giustificare un intervento 
del responsabile del diparti
mento lavoro della direzione 

del Pei, Antonio Bassolino 
Bassolmo ha spiegato ien che 
«tra Confindustna e sindacati 
non può esserci alcun patto, 
perché te nspettive posizioni 
sono troppo distanti» «E anzi 
- ha aggiunto Bassolmo - ri
tengo sia possibile realizzare 
una convergenza per esempio 
nella lotta all'evasione» 

Insomma ai comunisti non 
sfugge l'importanza delle di
chiarazioni di Lucchini, quan
do «ammette» che ormai il fi
sco taglieggia i salari dei lavo
ratori E bisogna fare presto a 
mettere mano alla nforma fi
scale «Perché altnmenti - ha 
aggiunto Bassolmo - i lavora-
ton si possono sentire costret
ti ad avanzare nvendicazioni 
salariali al netto del fisco» 

Banche e società 
per l'area 
metropolitana 
milanese 

È una nuova idea per 1 Italia, ma già spenmentata in altri 
paesi a New York il «Partnership pian» ha unito enti pub
blici e società private per interventi finalizzati alla rinascita 
della città, e 1 esempio è stato seguito Ora è la volta di 
Milano, dove tredici soci hanno dato vita ali'«Associazione 
degli interessi metropolitani», che promuoverà studi di 
fattibilità per risolvere I problemi e valorizzare le potenzia
lità dell area metropolitana milanese Tra I soci la Falck, tre 
banche (Comit, Cariplo, Credit), Pirelli, Rinascente, Mon-
tedison, I tal tei, Unione commercio e turismo 

Maxi-asta 
diBot 
per 30.000 
miliardi 

Grande asta per l'emissione 
di Boi di fine mese, offerti 
per un importo superiore di 
quasi 5 000 miliardi a quelli 
in scadenza nelle mani de
gli operatori I rendimenti, 
superiori di poco a quelli di 

• aggiudicazione dell'asta di 
metà febbraio, sono però limali nspetlo al tassi di base 
della slessa emissione Complessivamente, il Tesoro olire 
30 000 miliardi di Boi 

Pizzinato: 
«Solo sciatterie» 
le voci 
sul vertice Cgil 

L Infittirsi di voci su presunti 
cambi della guardia al verti
ce della Cgil e di lacerazio
ni interne lasciano Indiffe
rente il leader Cgil Antonio 
Pizzinato intervenendo al
la manifestazione della FnsI 
ha detto «Alle sciatterie 

non nspondo, né mi irritano Per evitare un'informazione 
errata e faziosa sarebbe meglio chiedere alle parti Interes
sate come realmente stanno le cose* 

Mutui Cee 
all'Italia 
per 560 
miliardi 

La Banca europea degli In
vestimenti ha accordato in 
Italia mutui per 370 milioni 
di Ecu pan a 564 miliardi di 
lire La maggior parte, 240 
miliardi, riguarda progetti 
nel campo energetico, di 

w^^^^^^^mmmm^~ cui) 20 all'Agip per lo sfrut
tamento di quattro giacimenti di gas naturale situati in 
Italia, 110 miliardi andranno alla Snam 

Piccole imprese: 
«Non basta 
ia "trasparenza" 
dell'Abi» 

«La trasparenza bancaria 
non può certo ridursi a ren
dere più chiari gli estratti 
conto. Le Imprese vogliono 
sapere prima le condizioni 
a cui vengono effettuate le 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ operazioni con le banche, 
»»•"•««««««««—«•«••ii"^• non dopo». Lo ha detto il 
vicepresidente della Confmdustna per la piccola Industria 
Franco Muscarà commentando la proposta fatta l'altra Ieri 
dall Associazione bancana italiana. 

Insediato 
il Comitato 
tecnico 
per il Sud 

Composto da personalità 
del mondo scientifico, del-
I università e della pubblica 
amministrazione, si è Inse
diato ufficialmente a Palaz
zo Chigi il Comitato tecni
co-scientifico previsto dalla 

• legge 64/86 sul Mezzogior
no Si avvia cosi la fase operativa per la valutazione di venti 
progetti destinati al Sud per un Importo complessivo di 
357 miliardi di investimenti 

Fiera di Forlì, 
l'allevamento 
italiano si 
mette in mostra 

a livello nazionale E dal 61 
ne in mostra 

La Fiera di Porli va sempre 
più caratterizzandosi come 
uno dei pitì importanti ap
puntamenti espositivl del
l'allevamento italiano II 25 
e il 26 marzo sono di scena 
ovini e capnnf È l'unica 
manifestazione del genere 

ll'8 maggio razze bovine Italia-

RAUL WITTENBERO 

Quasi un giallo 
Il «salvataggio» 
perGardini 

ANTONIO POLLIO SAUMBENi 
M MILANO Strana davvero 

3gesta operazione a sostegno 
i Cardini Tirato un po' il fla

to per l'assestamento (sempre 
relativo) della Borsa, è 11 tem
po dell'Incertezza e delle po
lemiche sul ruolo dello ban
che pubbliche Menire Fran
cesco Cingano della Comit di
ce ai giornalisti che il consor
zio di collocamento del titoli 
non è stalo ancora costituito e 
alla domanda se le tre Bln vi 
faranno parto risponde «fieni 
lo so?", il presidente di Me 
dlobanca fa sapere ufficial
mente che il comitato esecuti 
vo dell'Istituto ha approvala la 
formazione di un consorzio 
per la garanzia del colloca
mento delle azioni ex Meta, 
consorzio al quale tparieclpe 
ranno a fianco delta famiglia 
filmati, Mediobanca le tre 
BIIH anche •altri istituii ila 
lianl ed estero E vero che il 
consonilo non è slato solo an
nunciato, ma Mediobanca si 
permetterebbe di fare arbitra
riamente Il nome della Comit 
contro II parere di Cingano' 

Slamo al pasticcio e alla 
confusione Troppi elementi 
continuano a sfuggire La Bnl, 
per esemplo, farà parte dei 
consorzio o no? Nesl il suo 
presidente, conferma di non 
aver ricevuto alcun Invilo a 

partecipare Se lo nceveremo 
«esamineremo la richiesta* 
Ma sono in molli a ntenere 
che il giudizio delia Bnl sull o-
perazione è tutt altro che te
nero E il socio estero? Il pre
sidente della Shearson Le-
hamn italiana DUrso parla 
dell Interesse della società a 

Rarteclpare Che ruolo avrà7 

ulla si sa della forma di par
tecipazione al consorzio dei 
diversi soggetti in quale misu
ra ricadranno su ciascuno i ri
svolti spiacevoli del colloca 
mento se la nsposta del mer
cato dovesse essere non posi 
Uva' 

Nei prossimi giorni si do 
vrebbe sapere quando Gardim 
nferirà al Senato sull intera vi 
cenda. anche se luon tempo 
massimo L'attenzione ora si 
sposta sulle condizioni in cui 
avverrà 1 operazione sulli 
quale I opinione di molti ope 
ratori resta negativa Tra I al 
tro, per quanto nguarda Me
diobanca dovrà essere risolto 
Il problema della commistio
ne di Interessi il sostegno 
•tecnlco> a Gardlnl non si Ira-
duce in un finanziamento di 
favore, dal momento che Car
dini farà parte di Mediobanca 
privatizzala con un 2* che 
varrà molto di più visto che è 
legalo al patto di sindacalo Ira 
i pnvatl' 

Francia: Lesieur 
(n. 1 dell'olio) 
passa a Ferruzzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
PARIGI Alla fine Bernard grassi alimentari che tacesse 

capo al belga Vandemoortele. 
attraverso un progetto di ri
strutturazione industriale Ma 
nella serata del 15 febbraio 
scorso gli azionisti, già •lavo
rati» da Ferruzzi nelle ultime 
settimane e in assenza di una 
precisa strategia industriale 
da parte belga, hanno optato 
per una soluzione più •finan
ziaria* Sul piatto, la più van
taggiosa pollava il nome di 
Ferruzzi ormai avviato a gran
di passi nel campo degli ohi 
alimentari 

Il ministro dell'agricoltura 
francese, Francois Guillame, 
richiesto di un commento, ha 
detto di non essersi opposto 
alla cessione di Lesieur «La 
Francia non potrebbe vietare 
una simile operazione - ha af
fermato - poiché l acquirente 
appartiene a un paese delta 
Comunità europea* Guidarne 
- dando voce alle inquietudini 
del mondo fmanziario-indu* 
striale francese davanti alla di
sinvoltura e alla capacita dì 
movimento di gruppi come 

Dumon, il patron del gigante 
agroallmentare francese Saint 
Louis, ha dovuto cedere da 
vanti all'allettante offerta di 
Ferruzzi un miliardo e mezzo 
di franchi per la Lesieur (350 
miliardi di lire) leader incon 
trastato del settore oleario 
con le sue raffinerie di Bor 
deaux e Coudekerque Ilgrup 
pò italiano si installa cosi in 
posizione preminente acqui
sendo direttamente la mag 
giore società produttnee d o 
Ito di semi il più usato dai 
francesi Non solo la filiale 
spagnola di Lesieur, la Koipe 
è la pnma nel suo paese da
vanti ad Aceltas Espanolas 

L offensiva di Gardim si è 
fatta strada da alcuni mesi 
Nello scorso novembre Ber
nard Dumon era giunto ad 
escludere categoricamente 
«I esistenza di sinergie tra Fer
ruzzi e Lesieur», rendendo 
esplicito il suo nfiuto a far pas
sare in mani italiane la princi
pale produzione oleana fran
cese dopo che Gardinl aveva 
acquisito il 13% del capitale 
azionario di Saint Louis E ave
va fatto appello al sua princi
pale azionista la Worms per 
far fronte alla situazione II di 
segno era quello di costituire 
un grosso polo europeo dei 

Cerus (De Benedetti) e Fer 
ruzzi - ha però auspicato che 
quanto prima Credit Agncole 
e Umgrans uniscano le loro 
forze finanziarie al fine di im
pedire che altre imprese 
agroalimentari francesi passi 
no «m mani straniere» 

Belgio: continua 
la battaglia 
anti-De Benedetti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• I BRUXELLES Esce di sce
na uno dei protagonisti del 
feuilleton De Benedetti Socie-
té Generale 11 consiglio di 
amministrazione delta Royale 
Belge ha fatto sapere di aver 
ceduto tutte te azioni che pos
sedeva della Generale, cioè 
un milione e 50mila, pan al 
3,75% del capitale La vendita, 
che sarebbe avvenuta merco
ledì, quando il titolo della Sgb 
aveva toccato in borsa il tetto 
dei 5000 franchi (ovvero 1000 
in più del prezzo fissato nel 
l'Opa di De Benedetti), avreb
be consentito alla Royale, che 
è la più grossa società d'assi
curazioni del Belgio, un gua
dagno di 5 25 miliardi di fran
chi (circa 180 miliardi di lire) 
più che sufficiente, secondo i 
portavoci del gruppo, a giu
stificare t operazione 

In realtà, secondo gli osser-
vaton, la mossa della Royale 
rientra nelle grandi manovre 
per il controllo della Genera
le I titoli infatti, sono stati ce
duti alla Banque Generale de 
Luxembourg che è controlla
ta (con una partecipazione 
azionaria del 44%) dalla Ge
nerale de Banque, a sua volta 
controllata dalla Sgb (pur se la 
partecipazione del 13 5% di 

quest'ultima sta per essere ri
dotta al 10% con il prossimo 
amvo del gruppo olandese 
Amro Bank) I titoli, insomma 
sono andati a rafforzare il pac
chetto dei difensori dell asset
to tradizionale della Societé 
Generale e la loro cessione te-
stimomerebbe 1 abbandono 
di quello che era stato indica
to come uno dei tanti «prota 
gonisti occulti» della battaglia, 
ovvero il presidente del grup
po Bruxelles-Lambert Albert 
Frère Questi, legato alla 
Royale Belge tramite la socie 
ta assieuratnee francese Uap 
e il potente gruppo Panbas, 
era stato indicato, nei giorni 
scorsi, come il promotore di 
una «cordata» belga francese 
che avrebbe potuto conqui
stare buone posizioni per trat 
tare poi con De Benedetti 11 
suo nome anzi, era stato fatto 
come quello di un possibile 
•mediatore» L uscita di scena 
di Frere e il «ntorno ali ovile» 
di un 3 75% di titoli della Ge
nerale non favonscono il dise
gno del finanziere italiano. 
pur se negli ambienti a lui vici 
ni pare che nessuno voglia 
dramm-Mizzare I evento e si 
continua ad annunciare come 
prossimo un accordo con non 
precisati «gruppi belgi* 

APPUNTAMENE 
•::.,\ AL ~ " 
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OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, casalin
ghi, argenteria, articoli da re
galo e di qualità per la casa. 
Da venerdì 19 febbraio a lunedì 
22 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF 
Orario continuato dalle 9 alle 18. 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 2700 espositori espor
ranno in 28 grandi saloni.il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO • Ingressi' Porta Domodos
sola - Porta Boezio • Porta 6 Febbraio • Porta 
Giulio Cesare - Porta Spinola • Porta Edilizia. 

Illiiilflllllllllll'lfff l'Unità 

Venerdì 
19 febbraio 1988 13 

http://saloni.il

